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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 26 settembre nella sua par- 
te u!:ciaie contiene: 

Regio decreto 27 giugno col quale 
eretto in corpo morale il legato fatto 
dal sacerdote Paolo Arata a pro del- 
l'istruzione primaria ; 

Regio decreto 5 settembre che sta- 
bilisce che i tem per gli esami di 
laura debbono essere tenuti segreti e 
determina quelli per la facoltà di giu- 
risprudenza ; 

Regio decreto 12 settembre che ap- 
prova la vendita di un tratto di alveo 
torrente di proprietà dello Stato ; 

Disposizioni nel personale della am- 
ministrazione militare, in quello di- 
pendenie dal Ministero dei lavori pub- 
Dlici, 0 nel personale giudiziario. 


STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 
0 

Troviwno nei Dirilto la seguente 
nota che il ministro dei lavori pub- 
blici ha diretto ai prefetti delle pro- 
vincio ivmbarde che espressero voto 
contrario al passaggio del Gottardo: 

Firenze 15 settembre 1869. 

Intorno all'Importante questione del 
nuovo passaggio alpino che dev' essere 
trattato nelia conferenza internazionale 
di Berna, il ministero ha già espres- 
#0 i suoi intendimenti per mezzo del 
signor presidente del Consiglio, allor- 
chè questi rispose nella tornata del 
p. maggio ali interpellanza dell’ on. 
deputato Bonfadini; nè avrebbe in 
voggi alcuna ragione di scostarsi dalle 
fatte dichiarazioni. 

Oltre al voto della speciale Com- 
missione che per mandato del governo 
studiava nel 1865 il difficile problema 
ed alle considerazioni largamente svi- 
luppate negli atti presentati al parla- 
mento per appoggiare la proposta di 
promuovere e facilitare la esecuzione 
della linea per il San Gottardo, è a 
tenersi presente il fatto ormai in modo 
mon dubbio riconosciuto, che il con- 
corso dei governi interessati è di gran 
dunga più attivo e più Jargo di sus- 
sidi per detta linea di quanto sia per 
le altre. 

Si fu perciò che il governo italiano 
‘esitò a prender parte alla indicata con- 
ferenza che ha per iscopo di avvisare 
al modo ed ai mezzi coi quali più fa- 
cilmente potrebbe essere attuata la 
grande intrapresa o così assicurato al- 
Ì° Itaiia un nuovo passaggio attraverso 
alle Alpi. 

Qualora il governo del re credesse 
giunto il momento, sempre ben inteso 
subordinatamente all'approvazione del 
Parlamento, di vincolarsi in favore di 
‘una linea piuttosto che dell’ altra, a 


ciò si indurrebbe solo allorquando ap- 
parisse chiaramente cho per la coope- 
razione di altri Stati e di concorsi so- 
lidamente costituiti la linea prescelta 
fosso per offrire maggiori probabilità 
di pronta riuscita, senza eseludere Ja 
possibilità che in seguito possa aver 
luogo l'apertura di altri passaggi al- 
pini. 

Nel far conoscere quanto sovra alla 
SV. Il'ustrissima, în risposta ailo 
comunicazioni che gli fece del voto 
pronunziato da codesto Consiglio pro- 
vinciale, il sottoscritto la interessa in 
modo particolare a voler fare conformi 
dichiarazioni al Consesso medesimo 
ad opportuna sua norma. 


Il Mnistro 
Mordini. 
Pao i EGR A 
Ecco per esteso la requisitoria del 
P. Ministero nel processo Lobbia : 
REQUISITORIA 
DEL PUBBLICO MINISTERO 


nell: 


contro il Deputato Maggiore Liano 
Lobbia, il Professore Antonio Martinati, 
Cristiano Caregnato, Giuseppe Novelli, 
e Carto Benelli 
imputati di Simulazione di delitto. 
(Art. 151, Cod. Pen.) 
( Cont. V. N. 218, 219 e 220 ) 

Dai numeri della Guzzetta di Milano, 
che sono in atti, la sezione d’ accusa 
rileverà quante supposizioni ed insi- 
nuazioni siensi fabbricate sul fatto della 
morte di Francesco Scotti, giovine cre- 
monese impiegato nell’ amministra- 
delle ferrovie dell'Alta Italia in que- 
sta città, il quale dimorava al quarto 
piano della casa di N. 27 in via San- 
t' Antonino presso i coniugi Fabbrucci. 

Costui, debole e delicato di persona, 
fu colto da itterizia, per le sue im- 
prudenze, e per difetto di cura lasciò 
aggravare il male, sicchè condottosi 
presso i suoi parenti in Cremona, morì 
negli ultimi giorni di giugno. 

Dalla circostanza che la sua morte 
fosse praceduta da una notte di deli- 
rio, durante il quale proferisse alcune 
parole che sembravano alludero a chi 
tentasse trattenerlo e non lasciarlo 
passare, si arguì si disse, e si ripetà 
a sazietà che nella notte dell’ atten- 
tato al Lobbia egli fosse sceso nella 
strada, avesse per le scale della casa 
che abitava incontrato l’ assassino, ivi 
ricoveratosi, e fosse da costui stato 
trattenuto e fatto retrocedere con sì 
tremende minaccie che ne risentì uno 
spavento cui fu conseguenza |’ itte- 
rizia. 

Con un crescendo inaudito, da queste 


Causa 


supposizioni si passò all’insinuazione, 
e quindi all’accusa che la morte dello 
Scotti dovesse attribuirsi al veleno pro- 
pinatogli dalla sna padrona di casa, 
cin ultimo Inogo si parlò persino del- 
l'impronta della mano sanguinosa del- 
l'assassino rimasta apparente. sulla 
manica del braccio sinistro dell’ abito 
che indossava. 
n da quando le prime voci intorno 
> Tato pervennero a notizia 
dell’ Uflizio istruente, ed anche prima 
che la Gazzetta di Miluno no facesse 
argomento di passionate polemiche, sì 
erano istituite accurate indagini al 
riguardo che si continuarono di poi 
e Sì spinsero fino agli estremi limiti 
della serupolosità. 

Esaminando le numerose deposizioni 
dei testimoni assunti, e qui è in Cre- 
mona, su tale incidente © lo lettere 
stesso tanto dello Scotti quanto dei 
suoi parenti, e del testimone Palazzi 


che sono nel processo, la sezione d° 
cusa si convinci di certo come non 
sia vero per mulia ii racconto, con 


cuì si è cercato di commuove! 
v 


e fuor- 
il senso popolare, essendo tra 
lo altro resultanze pienamente stabi- 
lite le soguenti circostanze, cioè: 
* che il Francesco Scotti nella notte 
dell'attentato non uscì di casa; uditi 
i colpi di pistola © sentita ta padrur 
che non avendo veduto ancora entrare i 
marito e udendolo chiamare poco dopo 
i colpi s' inquietava temendo gli fosse 
accaduto qualche malanno, si alzò dal 
letto, e vestitosi a mezzo*scese fino al 
pianerottolo del quartiere sottostante 
ove dimorano i coniugi Brogi, presso 
dei quali stava il suo amico Lefevre : 
ivi trovò costoro, e dal Lefevre, che 
ritornava in quel punto da casa Mar- 
tinati, e veniva in cerca di un rasoio 
chiesto dal dottore che stava medi- 
cando il Lobbia per raderne i capelli, 
udì il racconto di quanto era accaduto. 
Siccome voleva portarsi anche egli a 
vedere il Lobbia, Lefevre ne lo di- 
stolse, dicendogli essere inutile che 
andasse , perchè i carabinieri non la- 
sciavano più entrar nessuno nella casa 
ove era ricoverato, e lo consigliò per- 
ciò a ricondursì in camera sua è ri- 
coricarsi, ciò che fece lo Scotti ; sicchè 
è assolutamente escluso che in quella 
notte egli abbia visto il preteso assas- 
sino nè sia stato da esso trattenuto 0 
minacciato. 

2.° che da quanto si è detto sinora 
essendo esclusa persino l’ esistenza di 
un assassino che fuggisse da quella 
parte di via Sant Antonino, dove sa- 
rebbe stato evidentemente veduto, ed 
incontrato dal Bacci, dall’ Innocenti, 
dai deputati Tenani, e Bosi, dal ca- 
pitano Corsi, e dagli altri ‘testimoni 
che accorsero appunto sul luogo da 
quella direzione, e passando davanti 
alla casa di N. 27 ove stava lo Scotti, 


) 8861 


mon è possibile il suppore che egli 
fosse venuto a rifugiarsi in quelle sca- 
le, tanto più che l' uscio esterno della 
casa era chiuso, e che essa si trova a 
distanza, ed in situazione tale per cui 
non è neppure presumibile che po- 
tesse pensare a cercarvi riparo. Del 
resto egli non fu veduto nè dal Le- 
fevre nè dal Brogi, nò dal Guarnieri, 
che subito dopo 1 colpi salirono e sce- 
sero da quelle scale anche prima che 
avesse potuto passarvi lo Scutti, ove 
fosse pur vero che sia sceso per le 
medesime, ciò che non è. 
3. che ia maiaitia  deilv 
uno di quei malori naturali cui pur 
troppo va soggetta la umanità, e se 
ebbe un esito letale vi contribuì lo 
Scotti medesitno col non curarla, ed 
anzi con atti d'imprudenza, come fu- 
rono quelli di un bagno freddo in cui 
si tuflò, di sei od otto gelati che prese 
in un giorno, e di una quantità di 


Scotti fu 


ghiaccio che andava continuamente 
iranguziando, cose tntte chie 1 medici 


dicluararono dannosissime per chi fos- 
se affetto, come lo Scotti, da itterizia. 

1 che 11 delirio che precedette la 
sua morte fu cagionato dalla natura 
stessa del male, cioè da una febbre 
corebrale , la quale altro non era in 
questo caso che una metastasi della 
matattia del fegato, nè si potrebbe por 
seriamente far caso delle parole, od 
atti che in quello stato di temporanea 
Alienazione di mento fossero suggeriti 
allo Scotti. 

5. che nessun veleno gli fa mai pro- 
pinato nè dalla moglie l'abbrucci, nè 
da altri, e se è vero che gi venne 
offerta © fatta trangugiare una pillola, 
questa, al dire dei vari testimoni che 
la viddero formare è somminist 
non conteneva veruna materia vene- 
fica, ma soltanto alcuni selufosi insetti 
a cui al pregiudizio popotare attribui- 
sco la vinti di guarire Pitterizia. 

6. che i medici, i quali curarono lo 
Scotti, cioè i dottori Robolotti e Uini- 
selli, di cui il primo era anehe di lar 
zio, è perciò più propenso che avverso 
ad accogliere il sospetto , dissero na- 
turale la causa della morte, esclusero 
positivamente che egli fosse stato av- 
velenato, spiegando anche che se ciò 
fosse avvenuto si sarebbero dovuti ri- 
conoscere altri sintomi, ed inoltre 
avrebbe fo Scotti dovuto risentire più 
presto, è prima della sua partenza da 
Firenze gli effetti del veleno 0 mino- 
rale 0 vegetale che fu 

7. che l'abito su cur si pretesero 
vedere le macchie di sangue lo Scotti 
mon l'aveva avuto dal sarto che al 22 
giugno, e così sette giorm dopo 1) fatto 
del Loblna, e le macchie sanguigno 
mon erano altro che l'impronta di una 
mano sudicia di carbone, o di sfuma- 
tura della lucomotiva, che io aveva 
sorretto ed ajutato a scendere dal va- 
gone quando giunse a Cremona. Chi 
depose di queste circostanze è i'An- 
toniv Scotti padre del Francesco, ed 
Im parte lo stesso telegrafista Curiolo, 
che per primo aveva. pubbtcata sur 
fogli la notizia del reperimento delle 
macchie sanguigne, testimoni di certo 
non sospetti. 

8. Iutine che ìl direttore della Gus- 
zetla di Milano, Raffaele Sousogno - 
chiamato come testimone davanti al 
Consigliere Delegato, ed invitato ad 
indicare le fonti da cui avesse desun 
te le notizie dei vari fatti particolari 
da esso pubblicati onde la Giustizia 
potesse investigarne la verità, si li- 
mitò a dire che queste notizie prove- 
nissero da vaghe voci, da lettere ano- 
mime, e da sue argomentazioni e de- 
duzioni, senza che sapesse darne altri- 


menti ragione, nè somministrare verua 
sussidio alla Giustizia, ed anzi se al- 
legò qualche fatto particolare, questo 
si trovò smentito, per cui sorgono a 
di lui carico sospetti di falsa testi- 
monianza, e farono perciò fatte le op- 
portune riserve per procedere, in esito 
del giudizio ed aforma di iegga, an- 
che contro di lui, riserve accolte da 
questa sezione, o consegnate nella sua 
sentenza dell’ ]l corrente mese. 

Nulla adunque sì ha negli Aiti della 
procedura che provi la realtà del ten- 
tato rig ilo! Lobbia, e tutto con- 
Cutto invece a usciti. 

Questa sezione del resto lo ha già 
riconosciuto quando nell’avanti citata 
sua sentenza considerava che gli Atti 
somministrassero degli urgenti indizi 
di simulazione e ordinava che fossero 
spediti per questa imputazione i re- 
lativi mandati di comparizione contro 
il Lobbia e compagni 


sas 


Il concetto d'una mistificazione è 
certa così non ordinaria e che 
ripugna anzi a primo aspetto alla 


mento, massime quando, come ne! caso 
attuale, l'autore principale di essa 
veste l'onorata divisa del militare. 

Ma nessuno ignora a quanto possa 
trascendere la passione politica ; di 
simili 6 più gravi simulazione si hanno 
traccie nella storia; ta voce puvblica 
stessa, come lo notò un testimone, 
dopo il fatto Lothin ricavo agli esempi 
della rivoluzione francese, e si sa co- 
me in queste circostanze fossero ri- 
cordati i nomi di Chabot e di Gran- 
gencuve. 

Il deputato Lobbia s'incaricò poi 
egli medesimo di distruggere la pre 
sunzione che poteva a si» favore de- 
rivare dalia assisa che riveste, e dalla 
antecedente sua vita militare, cho ora 
invoct, 0 che, bisogna pae dirlo, non 
è risultata censurabile, quando misti- 
tic ta Ca famosi più 
ghi, e quindi non si peritò di confes- 
sare alla Commissione d' Inchiesta di 
aver vowuio iare un colpo strategico, 
cd aver vinta con ciò la battaglia 

Il Lobbia, è pur necessità avver- 
tirlo, è risultato dagli atti, essere di 
caraflor cecentrteo è di fervida im- 
maginazione, © contare pur troppo in 
famigiia vari esempi di monomani e 
di dementi. 

Con questi precedenti la causa di 
delinquere nella tesi della sitnulazione 
perde evidentemente di quel carattere 
di cecezionalità che accompagna quelia 
specie di delitto, e la rende più pro- 
babile nel caso attuale. 

Il coraggio stesso presunio in ogni 
soldato ita:iano, non eseluso nel Lob- 
bia. unito al suo carattere intraprea- 
dente, spiezano poi anche come non 
lo abbia trattenuto lasciarsi fare le 
forite, quantunque !eggiere e senza 
pericolo, che si reputarono indispen- 
sabili per accreditare la realtà del- 
l'attentato. (Continua) 


LA LETTERA DEL RE LUIGI. 


Togliamo dallo Correspondanee Jta- 
lienne 11 testo della lettera indirizzata 
dal ro di Portogallo al duca di Loulé, 
relauva alla Corona di Spagna, e di 
cui ha già fatto cenno il telegrafo. 

Eccola : 3 

Palazzo di Mafi 
Caro Duca, 

Sapeudo che aleuni giornali affer- 
Inarono che in forza di combinazioni 
fatte a Parigi io avrei abdicato in fa- 
vore di mio figlio la Corona di Porto- 
gallo, sotto la reggenza del mio au- 
gusto genitore, accettando per me 


27 settembre 


quella di Spagna , e siccome non de- 
sidero che questa voce priva di fon- 
damento acquisti eredita e mi si attri- 
buisca un progetto così grave ed in- 
tenzioni lontane dall'animo mio, vi 
prego, caro duca, di far smentire , al 
più presto, questa notizia : 

Se Ja Provvidenza riservò alla mia 
patria giorni di prove dolorose, io 
spero, confidando nell'amore del paese 
e nella sincera alleanza della libertà 
coi trono, di poter resisvere a questi 
gravi eventi. 

li mio posto d'onore è accanto alla 
nazione. Adempirò i docer: che mi 
vengono imposti dall'amore delle isti- 
tuzioni e dalla lealtà verso la patria. 
Nacqui portoghese , e portoghese vo- 
glio morire. 


Vostro affezionato 


m. Luigi 


NOTIZIE ITALHA 
FIRENZE — Leggesi nel Corr. Ital. 
Fatta l'operazione finanziaria biso- 

gnevole, ecco quanto si dice essere 

stato convenuto fra i ministri. 
ticonvocare la Camera — chieder 
un esercizio provvisorio di quattro 

mosi, oppure votare per capitoli il 

preventivo 1870, con riserva di stabi- 

lirlo definitivamente allorchè saranno 
conosciute le risultanze del corrente 
esercizio 

Il ministro delle finanze esporrà an- 
cora il suo piano finanziario. Secondo 
questo dovrebbesi ancora mutare il 
sistema tributario in modo che (se 
mai è possibile con le imposto e gli 
agenti esattori che abbiamo) nou fo 
più vessatorio quanto si lamenta. 

Le spese non possono essere dimi- 
nuite colie riforme, ma se io fossero 
diminuiremmo allor: anche îe impo- 
ste, intanto però questo devono es- 
sere portate a livello dolle prime. 

Non conviene asso nie intro- 
durne alcuna: perchè una nuova im- 
posta produce nello Stato una grave 
pertubazione: bisogna aumentare al- 
cune delle imposte attnali, e modifi- 
carne alcune altre. La fondiaria e i 
fabbricati possono dare un terzo di 
più, i dazi almeno il doppio. L' impo- 
sta sulla ricchezza mobile, e quella 
sul macinato dovrebbero ossere in parte 
convertite in una tassa graduale divisa 
per classi, e in parte modificate nei 
modi di accertamento. 

Per eseguire questo disegno si ri- 
chiede almeno un intero anno di le- 
gislazione. 


NE 


— 1 giornali fiorentini annunziano 
che la Camera di Consiglio del Tri- 
bunale di Firenze dichiarò non farsi 
Inogo a procedere contro Cuechi e Lob- 
bia nel processo Burei. 


NOT E ESTERE 

FRANCIA — Riproduciamo dalla Pa- 
trie la seguente nota relativa al pros- 
simo viaggio dell'imperatrice in 0- 
riente 

< Crediamo sapere che la data della 
partenza dell’ imperatrice è oggidì de- 
finitivamente fissata. S. ML. partirà gio- 
vedì, 30, e si recherà direttamente a 
Venezia. Il soggiorno in quella città, 
non mai visitata dall’ imperatrice, du- 
rerà cinque o sei giorni. Da Venezia 
S. M. va difilato al Pireo per rima- 
nere un sol giorno ad Atene. 

< La visita al re di Grecia che dap- 
prima era stabilita a Corfù, avrà luogo 


in Atene in seguito al ritorno di S. M, 
ellenica nella sua capitaie. Dal Pireo. 
l'imperatrice si dirigerà senz’ altra 
sosta a Costantipoli. 

« L'intenzione dell’ augusta viag- 
giatrice è di traversare l'Italia nel 
più stretto incognito. Il suo più vivo 
desiderio è di dare a questo viaggio 
un carettere puramente privato. Fu- 
rono necessarie le istanze. personali 
del re Vittorio Emanuele per. farle 
acceltare i vagoni del treno reale. Fino 
a Costantinopoli, non vi saranno né 
feste, nd ricevimenti ufficiali. 

è Sccondo il suo itimetanio , 1 im- 
peratrico deve arrivare a Venezia du- 
rante la notte; ed immediamente si 
recherà a bordo del yackt imperiale 
l'Aigle che avrà gettata l'ancora di 
faccia alla Riva degii Schiavoni. A 


Venezia nessuna festa, nè speciale 
solennità. X 
< Il preventivo delle spose di viag- 


gio, tutto compreso, non sorpassa Îa 
somma di 700 mila franchi. Possiamo 
garantire 1° autentità delle cifra. » 


GERMANIA — La Corrispondenza 
Germanica ci reca le seguenti notizie: 

L'amico del Popolo di Costanza scrive 
che si prepara qualche cosa nel mondo 
politico. 

Nel Granducato di Baden, la nuova 
lista d'avanzamento nell'armata, porta 
in testa i nomi di tre principi nomi- 
nati generali. 

Avuto riguardo alla capacità spio- 
gata dai principi generali nel 1866. è 
bene che il ministro prenda le sue 
precauzioni, perchè, in caso di nuova 
guerra, le truppe del Sud, sian co- 
mandate così bene come la prima volta. 


MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso 


Nell'intondimento di estendere sem- 
pre più ia pubonca elomentare istru- 
zione tra la popolazione del territorio 
comunale, questo Municipio è venuto 
nella determinazione di istituire al- 
cune nuovo scuole, e di provvedere 
a quelle che per traslocamento di inse- 
guanti o per altre ragioni sono ora 
vacanti. 

È quindi aperto pubblico concorso 
per le sotto indicate scuole elementari 
comunali. 


Scuole Maschili 
Indicazione delle Classi 
3 Elementare superiore in 
annue. # L. 1200 
CLass& 1. Inferiore nel sob- 

borgo S. Giorgio IT 
CLasse 1.° Inferiore nella dele- 

gazione di S. Martino . 
Cra 1 Inferiore e supe- 

riore neîla deleg. di Marrara,, 

Scuola Femminile 

CLAsse 4.* Inferiore in città ,, 700 

I detti posti saranno conferiti. per 
via di esame, il quale avrà luogo nel 
locale delle scuole di S. Margherita 
in questa città, e consisterà in esperi- 
menti per iscritto ed orali sopra ma- 
terie proposte all'insegnamento delle 
classi cui aspirano i concorrenti, non- 
chè in lezioni pratiche date avanti 
alla Commissione esaminatrice, che a 
tale scopo verrà eletta. 

In quanto alla scuola femminile gli 
esperimenti si estenderanno pure sui 
lavori di maglia e di cucito, 


Gli esami si daranno nei giorni If 
e 12 del venturo Ottobre, ed incomin- 
cieranno alle ore 8 antimeridiane. 

Le nomine avranno Juogo subito 
dopo il riferimento della Giunta esa- 
minatrice, e saranno subordinate alle 
norme ed alle discipline prescritte 
dalle Leggi e dai Regolamenti in vi- 
gore sulia pubblica elementare istru- 
zione. 

Oltre l’emolumento sopra indicato 
i Marstri di S. Martino e S. Giorgio 
avranno ancora L. 100 annue quale 
indennizzo di alloggio, che sarà tro- 
vato a oro cura; zl Maestro di Ma 
rara sarà dato l'alloggio dal Manici pio. 

Gli insegnanti delle scuole rurali 
hanno obbligo di far scuola agli adulti 
non meno di due ore per sera nei 
3 mesi della stagione invernale, come 
pure nel tempo delle vacanze autun- 
nali debbono fare una lezione di 3 ore 
per giorno, agli alunni delle rispet- 
tive scuole, meno i primi e gli ultimi 
10 giorni dell'epoca deile vacanze. 

Gli eletti, entro cinque giorni dalla 
data della lettera di nomina, dovranno 
dichiarare per lettera diretta al sotto- 
scritto la propria accettazione. 

Il presente concorso rimane aperto 
a tutto il giorno 10 del venturo Otto- 
bre, ed i concorrerii entro tal termino 
dovranno far pervenire alla Segreteria 
di questo Municipio la loro istanza in 
carta di bollo corredata dai documenti 
sotto indicati in originale 0 in copia 
autentica. 

1. Fede di nascita. 

2. Ceruficato di sana e robusta co- 
stituzione. 

3. Certificato di moralità. 

4. Fedine Criminali. 

Stato di famiglia. 

@. Patente di insegnante alemontare. 

I ducumenti N. 2,3 0 4 dovranno 
essere di data recente, 

Ferrara 27 Settembre, 1869 

PEL IL SINDACO ASSENTE 
L'Assessore Delegato 
MONTI 


Corte d'.Assisie — Noll'udion- 
za di ieri sì è impreso a trattare Ja 
Causa del P. M. contro 

1. Bonafini Antonio, sopracchiamato 
Pamplon, figlio del fu Costante, di an- 
ni 37, nato a Fossanova di San Marco, 
dimorante in Argenta, fornaciaio ; 

2. Vallini Francesco, detto Pantin 
fu Giacomo, di anni 32, nato e domi- 
ciliato in Argenta, operaio; 

3. Ricci Antonio detto SeMiecione, del 
fu Michele, d' anni 43, nativo di Lugo, 
residente ad Argenta, calzolajo ; 

4. Tazzari Giuseppe, surnomato il 
Gobbo Bastoncello , del fu Francesco, 
d'anni 46, nato e domiciliato in Ar- 
genta, cacciatore; 

5. Scarani Giuseppe, di Girolamo, di 
anni 35, nato a Voghenza, dimorante 
a Voghiera, mercanlino e muratore; 

6. Bonafini Filippo, del fu Costan- 
tino, d'anni 40, nato a Fossanova di 
San Marco, residente in Voghiera, 0- 
operajo. 

Costoro sono accusat 

Bonafini Antonio, Valli, Iticci, Taz- 
sari e Scarani 

1.° Di grassazione commessa con mi- 
naccie nella vita a mano armata e con 
violenze, la notte del 20 ottobre 1867, 
in Bando, nella casa e in danno di 
Giuseppe Tonini e di Giuliano ed An- 
tonio padre e figlio Grandi; con de- 
predazione di effetti e denari per Li- 
re 300. 

Bonafini Antonio, Vallini e Scarani: 

11° Di altra grassazione armata ma- 
no e con minaccie nella vita, com- 


messa la sera del 9 gennajo 1868 sul- 
la strada che da Runco mena a Por- 
tomaggiore, in danno di Camerini Fe- 
derico cui vennero depredate Lire 55. 

Si sono esaminati due testimoni. Il 
dibattimento è continuato oggi, e do- 
mani avra fine. 


( Inserzione a pagamento ) 
Ferrara 30 settembre 1869 

Ieri sera, eran circa le 7 12, mi 
toccò assistere ad una scena curiosa 
avanti il caffà del Corso in Giovecca. 

Due facchini solleticati dalle popo- 
lari e grasse canzoni che echeggiavano 
nella stanza superiore a detto caffè, 
si presentarono al cameriere chieden- 
do un litro di vino. 

Avvertiti costoro che colà conve- 
niva soltanto Ja creme della nostra 
gioventà, e che quella non cera altri- 
menti una bettola, l'un d'essi con 
una ingenuità tutta propria soggiunse, 
— scusate, credevamo che coloro là 
sù fossero nostri compagni — !!! 

I L. 


nesta sera all'Arena Tosi- 
Borghi vi sarà Benoficiata del Primo 
Attore Giovine BrUrto Bocci. 

La Drammatica Compagnia diretta 
dall’ Artista Carlo. Lollio esporrà il 
Dramma Storico, diviso in 3 Atti ed 
un Epilogo, Nuovissimo, tracciato dal 
Celebre Romanzo di Massimo d' Aze- 
glio dall’ Avvocato Stanislao Morelli, 
col titolo: 


ETTORE FIERAMOSCA 
ovvero 
la disfida di Barletta 


Chiuderà il serale Trattenimento la 
Parodia in 1 Atto, col titolo: 


UN BRILLANTE IN TRAGEDIA 
Recita fuori d'abbonamento. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
Settembre 1869, 
laschi 2. — Femmine 2 -- Totale 4. 
Monti -— Cavallari Maria di Borgo S, Luca, di 
anni 32, conjugata — Capi i Ettore Al 
gusto di Quacchio, d’ anni 12 — Migliazzi 
Angelo di Ferrara, di anni 70, mediatore 
conjugato 
Minori agli anni sette — N. 3} 


Nascr 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA. 


Osservazioni Meteoriche 


129 SETTEMBRE Ofe9 lsezzon| Ore 3 | Ore 9} 
n00.° aolim.| | 


Rarometra 
dotto a 0° È. 


mom 
«1768, 16 763, 42763, 11!763, 26 


| Termometro, o | lo n 
centesimale lt 19,1 4 26, 24 19,2 


Ù | 


Tensione del 


mm; mm! mm mm 
vapore acqueo |12, 98‘ 14, 67 | 13, 16 | 12,33} 
| 
RE 0.0 | 0 | 0 
[Umidità relativa| 78, 8} 70,3 | 55,5|72,4 
Divez. del vento| NNE ! NE | NE | ENEI 


Stato del Cicio . 


I. Ì 
minima massima 


== 


H ° ° 
Femper. estreme) + 14,9 +25, 8 
|" giorno | — notte 


Ozono. 


6 


Telegrafia Privata 

Firenze 29. — Dresda 28. — Gio- 

vedì avrà luogo l'apertura della Ca- 
mera. 

Parigi 28. — Dupanloup invitò il 
padre Giacinto a rientrare nella Chiesa 
ed a sottomettersi al papa. 

Il padre Giacinto rispose: « Non 
posso accettare, nè i rimproveri, nè i 
consigli che m' indirizzate. Ciò che 
voi chiamate grande errore commesso, 
io lo chiamo grande dovere compiuto. » 

Parigi 29. — Un telegramma di Bor- 
deaux annunzia che stanotte è scop- 
piato un incendio nella rada. Sessanta 
navi furono già distrutte. L'incendio 
continua ancora. 

Madrid 28. — Dicesi che il consi- 
glio dei ministri ed il Reggente si 
sono messi d'accordo per proporre 
alle Cortes la candidatura del duca di 


Genova. Dicesi che Prim annuzierà 
oggi questa decisione are frazioni 


unionista, progressista e democratica. 
Venezia 29. — E conformato ufli- 
<ialmente cho l'imperatrice dei fran- 
così arriverà sabato mattina alle 4 
Bordeane 29. — L'incendio inco- 
minciò iersera alte 6 con l'esplosione 
istantanea d'una nave carica di petro- 
lio ancorata nella rada presso Lor- 
mont, lo botti di petrolio spinte duile 
onde comunicarono con rapidità spa- 
ventevole l'incendio alle navi anco- 
rate presso la riva. L'incendio durò 
tutta notte. Circa trenta grosse navi 
furono distrutte. Le perdite sono enor- 
calcolarlo ora pre- 


mi. È impossibile 
cisamente. linora consta solamente 
che due nomini caddero neli' seguo, 


uno dei quali rimase annegato. Tutte 
le autorità accorsero sul Inogo. Il mi- 
nistro dell'interno parti da Jordeaux 
un ora avanti l'esplosione. 


—-0 
CHIUSERA DELLA BORSA DI PARIGI 
as 

Rendita francese 300 1TOST {7120 

2° iluliana 500 in cont! 52 77 | 5310 


(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 


Obbligazioni » » 
Ferrovie Romane... . 
Obbligazioni i 
Ferrovie Viltorio Emanuele. 


Obbligaz. Ferrovie Meridionali[162— |162 — 
Cambio sull'Italia 

Credito mobiliare france: 
Obbligaz, Regia dei ‘l'abacchi .! 
Vienna. Cambio su Londra . 
Londra. Cousolidati inglesi +] 93 — 


BORSA DI FIRENZE 


| 
ha 
| 


210— 


Rendiluital. . . . .|5535—;4055— 
Oro -120 89 — | 2083 — 


PILLOLE BRONCHIALI SEDATIVE 

del prof. Pranacca di Pavia 
le quali, oltre la virtà di calmare e guarire le 
tossì, sono leggermente deprimenti, promuovono 
e facilitano l'espertorazione, liberando il petto 
senza l'uso dei salassi, da quegli incomodi 
che non peranco toccarono lo stadio infism- 
matorio, 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle 
pertossì, el Infredatture , come pure 
nelle leggiero irritazioni della gola « dei bron- 
<hi. 


PILLOLE VEGETALI 
depurative del sangue e purgative. 

cacissime contro le emieranie, pienez 
2a di sangue, emorroidi , capogiri: 
20 anni di successo: con accurata istruzione. 
Scatola da 18, Cent. BO, da 36 L. 1. 50, 

Vendesi alla Farmacia GALLEANI , via Maravi- 
glia, 24 în Milano ed in Ferrara unicamente alla 
Farmacia Filippo Navarra la quale contro 
vaglia postale od in francobolii, spedisce franco 
‘& domicilio per tutta la provincia, 


Seward di Nuova-Vork, 17 ottob 
generatrice dei capelli, della barha e sopraciglia, 


DI WHEELER E WILSON Al DI ELIAS HOWE JR. 
per bonera St, si o di nat He, a per bonchria e Sort, uso di famiglia. L-_220 
a tavola Vermiiata e lavorata, pioli È N° & por surto © mestiere ‘IL se0 
Iii a) mei i ea aac > 3 sost 300) 
© mogano, con braersa argentate. ER6: Macchina VERA AMERICANA | 
Arpsnccino per fare serbi : i 4 
MCO Ir ricamare con tre Ali diversi. * 30 DI WEED. 


PRICKLZIONE, 


WHIFELER E W fin 101% 88 
di fabbrica inglese e tedesca. Pagana PT e 
N. 8 con tutti gli apparecchi d'uso "; #19 { Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia || 


N. 4 argentata, con coperchio © tuta gli sp 


ai usa io altri Ma 


mossinia faciita © precisione. OTTO 


ed Mustrata io lingua italiano. 


Ogni Macchina Americana viene. 
questo frattempo assolutamente 


Contro vaglia postale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 


In seguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 


basso dell'aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 


ps ci] GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 
NE) FIRENZE, VIA DE’ BANCHI, N. 5 


Very DO n ie 
#2” è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati l| 


Too] 


in Italia: 


Macchina VERA AMERICANA AMERICANA 


acchina VERA 


| 


h] Macchine a mano, 


Min Questi due Apparecchi si possono soltanto 
doperiro colta vera Mathis americana di WINCELLN 
WILSON: 


Macchina sistema 


Con coperchio 


{ 


f: Cun questa Macchina si può fre da 20 230 
rgentata, 4 MAESTÀ: paia di Colze i giorno LoL 480 


Nel prezzo delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori, e non si fanno pagare a parte come 


Lane caudezii in Firenze hanno diritto GRATIS a tanta lezioni quante sono sufficienti per lavorere colla 


Liziont sono generalmente sufficienti a taie scopo, stante la gramde 
lo Macchine, © Ogui Macchina è accompagnata do bra istrazione deMegiiata 


cità © perfezione di 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 


La mia Casa è fornita mottanto di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e dello primarie fabbriche. 
‘ita sopra fattura her tre ammi. Qualunque. Fiparazione si segnisce it 
(le. 


Aghi, Cotone, Seta © Refe a prezzi diseretissimi di Fabbrica, 
PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 


alla stazione di Furense. 
dl E. E. OBLIEGHT, 


DEPOSITO DI MACCHIE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BANCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


OMATA MISS-WASIHINGTON ACQUA DI VENERE 


ibite ritrovato del professore 
1830, rin 


Quest’ acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Yalier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 
al negozio Bresciani Piazza del Com- 


pedisce la caduta , Partilica il holbo ed è 
a dei nostri medici la merlicina più sicura 


erpete salsona del capo. — Costa L. £ vaio 


olo L. €. 


granite, detto pi 

Vendesi alla‘ Farmacia GALLEANI , via Meravi- 
glia, a4 in Milano od in Ferrara unicamente alla 
l'armacia Filippo Navarra la quale contro 
vaglia postale od in francobolli, spedisce franco 
a domicilio per tutta la provincia. 


mercio in Ferrara. 

Esso ha Ja proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutanco e di 
agire in modo particoiare come vale- 


vole ed energico preservativo contro 
1 alterazione rugosa della polle. 


Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


SISTEMA GALLEXNI 


TO7î PARAGAZAI 


preparati con lana e non con cotone , siccome i provenienti dall'estero , i 
quali producono il nocivo effetto di infiammare il piede; mentro il suddet- 


d 


to sistema, se al calcagno, alle dita, al «orso od in qualsiasi altra parte del piede si manifestano cal- 
losità, occhi di pernici ad altro inccmolo , applicandoti dapprima la Tela all Arnica , indi soprappo: 
nendovi il paracallo, al terzo giorno, giusta l'istruzione, vi si applica nuova Tela all’Arnica pratican- 


dovi nel mezzo del Disco un foro un poco più grande ‘el sovrapposto paracallo, il quale si inumidisce 
di nuovo con saliva, e avuto cura di combinare che i buchi si della Tela che dei paracalli si trovino 


precisament 


e dirimpetto, si vedrà che dopo la terza applicazione della Tela , il callo rinchuso nella 
a del paracallo a poco a poco si solleverà dalla cute per la proprietà dell’ Arnica che toglie qual- 
infiammazione, e allora con bagno caldo lo si snida dalla radice, o coll’unghia lo si distacca. 


Prezzo in Milano Cent. SI per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 99 per una 


gola scatola, Cent. 95 per più « 


atole. 


Paracalli grandi ovali, L. 2. 50 la scatola. Paracalli grandi ottangonali , L. 2. 50. 


Ven 
macia 


desi alla Farmacia GALLEANI , via Meraviglia, 24 in Milano ed in Ferrara unicamente alla Far- 
Filippo Navarra la quale contro vaglia postale od in francobolli, spedisce franco a domi- 


cilo per tutta la provincia. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


